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NOTIZIARIO N°19      Ai      Coordinamenti Nazionali FLP  

Alle OO.SS. federate alla FLP 
Alle Strutture periferiche FLP 
Ai Responsabili FLP 
Ai Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 
 

 

Stop dal Tribunale di Lamezia Terme, 
condannato il Ministero della Giustizia 

Riforma Brunetta e relazioni sindacali 
 

 
 

 Il Tribunale di Lamezia Terme, con sentenza del 2 febbraio 2011 che si allega alla 
presente, ha respinto l'opposizione presentata dal Ministero della Giustizia ad un 
precedente provvedimento dello stesso Tribunale con il quale era stata condannata quella 
Amministrazione per condotta antisindacale. 
 
 Nei fatti, alcune organizzazioni sindacali territoriali del Comparto Ministeri della 
provincia di Catanzaro si erano rivolti al Giudice per denunciare la condotta antisindacale 
dell'Amministrazione a livello periferico che aveva effettuato scelte di carattere 
organizzativo funzionale senza dare corso alle procedure di concertazione e consultazione 
sindacale ma unilateralmente ed in linea con le disposizioni di cui all'art. 40 del decreto 
legislativo 150/2009. 
 
 In primo grado il comportamento dell'Amministrazione era stato giudicato 
parzialmente antisindacale e questo giudizio era stato impugnato sia dalla stessa 
Amministrazione sia dalle OO.SS. territoriali proponenti la denuncia. 
 
 Con la sentenza del 2 febbraio 2011 il Giudice ha chiarito e confermato che 
l'inosservanza degli obblighi di concertazione costituisce comportamento lesivo della 
possibilità di interlocuzione di parte sindacale al fine di garantire il rispetto dell'interesse 
collettivo dei lavoratori in relazione all'operato del datore di lavoro. 
 
 Ha altresì evidenziato che pur in presenza della cessata applicazione dei CCNI 
(contratti collettivi nazionali integrativi) all'1.1.2011, restava invece operante il CCNL di 
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Comparto in relazione all'iter temporale previsto dall'art. 65 dello stesso Dlgs 150/2009, 
come più volte ribadito da analoghe sentenze dei Tribunali di Torino, Salerno, Trieste. 
 
 A tale proposito giova ricordare, l’importante sentenza del Giudice di Roma 
datata 7 gennaio u.s. con la quale, su ricorso della nostra Federazione ed in particolare 
della FLP Finanze, è stata condannata l’Agenzia delle Dogane per comportamento 
antisindacale in quanto la stessa aveva avviato le procedure per i passaggi di area senza 
concordarli con le OO.SS. Nazionali di quel Comparto. 
 
 Purtroppo la lettura di queste sentenze, ultima compresa, evidenzia con maggiore 
forza l’opzione di far valere diritti e ragioni oramai solo attraverso la Magistratura del 
lavoro confermando in pieno il giudizio critico su tutta l'attuale fase di relazioni sindacali 
che, nei fatti, sono state svuotate del loro significato dall'applicazione della “norma 
Brunetta” a tutto vantaggio delle Amministrazioni e, allo stato, con nessun beneficio per 
un migliore funzionamento della P.A.. 
 
 E' appena il caso di sottolineare come il tentativo del Ministro Brunetta di far 
decollare una sorta decreto legislativo 150bis di interpretazione autentica del “papà” 
150/2009 non sia altro che il modo per fermare le sentenze ed i pronunciamenti che 
rendono evidente l'inapplicabilità e la farraginosità di una norma e di una riforma sulla 
quale abbiamo e continuiamo ad avere una posizione assolutamente contraria. 
 
 Quanto sopra non per una pregiudiziale avversione nei confronti di ogni tentativo di 
riforma della macchina amministrativa pubblica, ma perché riteniamo debba essere 
ripristinata a tutti gli effetti la “regola delle corrette relazioni sindacali” e da queste partire 
per il traguardo di una seria riforma della P.A.. 
 
 Niente a che vedere, quindi, con quella sorta di infingimento quale riteniamo sia 
stato l'accordo del 4 febbraio 2011 raggiunto dal Governo e solo da alcune delle OO.SS. 
del Pubblico Impiego; in ogni caso aspettiamo la tanto sbandierata verifica in sede Aran 
per capire quanto si potrà cancellare della 150/2009, quante delle materie ora tolte alla 
contrattazione potranno rientrare nel confronto fra le parti e rendere effettivamente 
proficuo un percorso elettorale di RSU che dovrà essere basato su un regolamento efficace 
e su una concreta definizione dei comparti di riferimento. 
 
                                                                                     LA SEGRETERIA GENERALE 
 
                                            

 










